O luce gioiosa di gloria santa
Ufficio vigiliare domenica III TO
Durante il canto dell’inno viene introdotto il cero simbolo del Cristo risorto e si versa l’incenso nell’incensiere.

Inno lucernario

O luce gioiosa di gloria santa,

luce radiosa e immortale,

splendore eterno di Dio Padre,

santo e beato Cristo Gesù.

Tu solo sei degno di esser lodato 

da voci sante in ogni tempo,

o Figlio di Dio, che dai la vita,

l’universo canta la tua gloria.

Cristo, hai distrutto la morte e il male

hai trionfato sopra il Nemico, 

svuotato l’inferno, l’hai calpestato,

tu ci hai portati nell’alto dei cieli. 


Sei tu, o Signore, l’alfa e l’omega 

principio e fine ineffabili,

siedi alla destra di Dio Padre,

verrai e trasfigurerai la terra.

Accogliendo la tua luce, o Cristo 

accogliamo in noi Dio, il Padre 

con te diventiamo i figli suoi

perché ci chiami fratelli tuoi.

Giunti al tramonto del sole ormai,

e contemplando la luce a sera,

cantiamo al Padre, cantiamo al Figlio

e allo Spirito santo di Dio. Amen.
Saluto

S. Nel Nome del Padre…
T. Amen.

S. Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene

e da Gesù Cristo, il testimone fedele,

il primogenito dei morti e il principe dei re della terra.

T. E con il tuo spirito.

S. A colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, 
che ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre, 
a lui la gloria e la potenza nei secoli.

T. Gloria a te, Signore Gesù, nei secoli dei secoli! Amen.

S. 
O Dio onnipotente, noi ti benediciamo in quest’ora vespertina, 

perché attraverso il tuo Verbo tu hai vinto le tenebre 

e hai fatto rifulgere la luce: 

spandi nei nostri cuori la luce dello Spirito santo, 

affinché in Cristo tuo Figlio ti invochiamo 

e ti riconosciamo Padre benedetto nei secoli dei secoli.
T. Amen.

I presenti attingono luce al cero del Cristo mentre al sottofondo si riprende la melodia del lucernario.

Inno: O Trinità infinita
O Trinità infinita,

la gloria Tua cantiamo in questa sera,

perché nel Cristo Tu ci hai resi figli

e i nostri cuori sono Tua dimora.

Eterno, senza tempo,

sorgente della vita che non muore,

a Te la creazione fa ritorno

nell'incessante flusso dell'amore.


Noi Ti cantiamo, o Immenso,

in questo breve sabato del tempo,

che annuncia il grande giorno senza sera,

in cui vedremo Te, vivente luce.

A Te la nostra lode,

o Trinità dolcissima e beata,

che sempre sgorghi e sempre rifluisci

nel quieto mare del Tuo stesso amore.

Amen.
1^ Antifona

Fedeltà in tutte le parole del Signore,
amore in tutte le sue opere, alleluia.
SALMO 144 Lode alla Maestà divina

O Dio, mio re, voglio esaltarti *
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, *
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 

Grande è il Signore * e degno di ogni lode, 
la sua grandezza * non si può misurare. 

Una generazione narra all'altra le tue opere, *
annunzia le tue meraviglie. 
Proclamano lo splendore della tua gloria *
e raccontano i tuoi prodigi. 

Dicono la stupenda tua potenza * 

e parlano della tua grandezza. 
Diffondono il ricordo della tua bontà immensa, * 

acclamano la tua giustizia. 

Paziente e misericordioso è il Signore, * 

lento all'ira e ricco di grazia. 
Buono è il Signore verso tutti, * 

la sua tenerezza si espande su tutte le creature.
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere *
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno *
e parlino della tua potenza, 

per manifestare agli uomini i tuoi prodigi *
e la splendida gloria del tuo regno. 
Il tuo regno è regno di tutti i secoli, *
il tuo dominio si estende ad ogni generazione.

Fedele é il Signore in tutte le sue parole, *
santo in tutte le sue opere.
Il Signore sostiene quelli che vacillano *
e rialza chiunque è caduto. 

Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa *
e tu provvedi loro il cibo a suo tempo. 
Tu apri la tua mano *
e sazi la fame di ogni vivente. 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie, *
santo in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a quanti lo invocano, *
a quanti lo cercano con cuore sincero. 

Appaga il desiderio di quelli che lo temono, *
ascolta il loro grido e li salva. 
Il Signore protegge quanti lo amano, *
ma disperde tutti gli empi. 

Canti la mia bocca * la lode del Signore.
Ogni vivente benedica il suo nome santo, * in eterno e sempre.

Gloria…

1^ Antifona

Fedeltà in tutte le parole del Signore,
amore in tutte le sue opere, alleluia.

Orazione

Signore Dio, tu sei buono con tutti e la tua tenerezza si espande su tutte le creature, gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa; tu apri la tua mano e sazi la fame dei tuoi figli dispersi nel mondo; ascolta il loro grido e salvali, sostieni quelli che vacillano, proteggi quanti ti amano e fa’ che la nostra bocca proclami la tua lode ora e sempre e nei secoli dei secoli.
Amen

Versetto

V. Ascolta, figlio, le mie parole,
R. porgi l'orecchio al mio discorso.
Prima Lettura
Dal libro del Deuteronomio 18, 1-22
I leviti. I veri e i falsi profeti
In quei giorni Mosè parlò al popolo dicendo: «I sacerdoti leviti, tutta la tribù di Levi, non avranno parte né eredità insieme con Israele; vivranno dei sacrifici consumati dal fuoco per il Signore, e della sua eredità. Non avranno alcuna eredità tra i loro fratelli; il Signore è la loro eredità, come ha loro promesso. Questo sarà il diritto dei sacerdoti sul popolo, su quelli che offriranno come sacrificio un capo di bestiame grosso o minuto: essi daranno al sacerdote la spalla, le due mascelle e lo stomaco. Gli darai le primizie del tuo frumento, del tuo mosto e del tuo olio e le primizie della tosatura delle tue pecore; perché il Signore tuo Dio l'ha scelto fra tutte le tue tribù, affinché attenda al servizio del nome del Signore, lui e i suoi figli sempre. Se un levita, abbandonando qualunque città dove soggiorna in Israele, verrà, seguendo il suo desiderio, al luogo che il Signore avrà scelto e farà il servizio nel nome del Signore tuo Dio, come tutti i suoi fratelli leviti che stanno là davanti al Signore, egli riceverà per il suo mantenimento una parte uguale a quella degli altri, senza contare il ricavo dalla vendita della sua casa paterna.
Quando sarai entrato nel paese che il Signore tuo Dio sta per darti, non imparerai a commettere gli abomini delle nazioni che vi abitano. Non si trovi in mezzo a te chi immola, facendoli passare per il fuoco, il suo figlio o la sua figlia, né chi esercita la divinazione o il sortilegio o l'augurio o la magia; né chi faccia incantesimi, né chi consulti gli spiriti o gli indovini, né chi interroghi i morti, perché chiunque fa queste cose è in abominio al Signore; a causa di questi abomini, il Signore tuo Dio sta per scacciare quelle nazioni davanti a te. Tu sarai irreprensibile verso il Signore tuo Dio, perché le nazioni, di cui tu vai ad occupare il paese, ascoltano gli indovini e gli incantatori, ma quanto a te, non così ti ha permesso il Signore tuo Dio.
Il Signore tuo Dio susciterà per te, in mezzo a te, fra i tuoi fratelli, un profeta pari a me; a lui darete ascolto. Avrai così quanto hai chiesto al Signore tuo Dio, sull'Oreb, il giorno dell'assemblea, dicendo: Che io non oda più la voce del Signore mio Dio e non veda più questo grande fuoco, perché non muoia. Il Signore mi rispose: Quello che hanno detto, va bene; io susciterò loro un profeta in mezzo ai loro fratelli e gli porrò in bocca le mie parole ed egli dirà loro quanto io gli comanderò. Se qualcuno non ascolterà le parole, che egli dirà in mio nome, io gliene domanderò conto. Ma il profeta che avrà la presunzione di dire in mio nome una cosa che io non gli ho comandato di dire, o che parlerà in nome di altri dei, quel profeta dovrà morire. Se tu pensi: Come riconosceremo la parola che il Signore non ha detta? Quando il profeta parlerà in nome del Signore e la cosa non accadrà e non si realizzerà, quella parola non l'ha detta il Signore; l'ha detta il profeta per presunzione; di lui non devi aver paura».

Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Responsorio    Cfr. Dt 18, 18; Lc 20, 13; Gv 6, 14
R. 
Oculi nostri ad Dominum Jesum, 

Oculi nostri ad Dominum nostrum. (2x)
L. Susciterò per loro un profeta e gli porrò in bocca le mie parole. * Egli dirà loro quanto io gli ho comandato. R.
L. Manderò il mio unico figlio: questi è davvero il profeta che deve venire nel mondo! * Egli dirà loro quanto io gli ho comandato. R.
2^ Antifona

Ti ho posto come alleanza per il popolo e come luce per le nazioni.
Cantico: Is 49,7-13 Dio libera il popolo mediante il suo servo

Dice il Signore, il redentore di Israele, il suo Santo, †
a colui la cui vita è disprezzata, *

al reietto delle nazioni,

al servo dei potenti:
«I re vedranno e si alzeranno in piedi, *
i principi vedranno e si prostreranno,

a causa del Signore che è fedele, *
a causa del Santo di Israele che ti ha scelto».

Dice il Signore: †
«Al tempo della misericordia ti ho ascoltato, *
nel giorno della salvezza *

ti ho aiutato.
Ti ho formato e posto

come alleanza per il popolo, †
per far risorgere il paese, *
per farti rioccupare l'eredità devastata,
per dire ai prigionieri: Uscite, *
e a quanti sono nelle tenebre: Venite fuori.

Essi pascoleranno lungo tutte le strade, *
e su ogni altura troveranno pascoli.
Non soffriranno né fame né sete *
e non li colpirà né l'arsura né il sole, – 
perché colui che ha pietà di loro li guiderà, *
li condurrà alle sorgenti di acqua.
Io trasformerò i monti in strade *
e le mie vie saranno elevate.

Ecco, questi vengono da lontano, *
e quelli vengono da mezzogiorno e da occidente».

Giubilate, o cieli; rallegrati, o terra, *
gridate di gioia, o monti,

perché il Signore consola il suo popolo *
e ha pietà dei suoi miseri.
Gloria…
2^ Antifona

Ti ho posto come alleanza per il popolo e come luce per le nazioni.
Orazione

Nel tuo disegno d’amore, o Padre, hai mandato il tuo unigenito Figlio per liberare il tuo popolo da ogni schiavitù e da ogni male e per radunare l’umanità intera nella tua santa Chiesa: donaci di cantare all’unisono la tua misericordia e la tua consolazione. Per Cristo nostro Signore

Amen.

Versetto

V. Dove sono due o tre riuniti nel mio nome,
R. là sono io in mezzo a loro.
Seconda Lettura
Dalla Costituzione «Sacrosanctum Concilium» del Concilio ecumenico Vaticano II sulla sacra Liturgia (Nn. 7-8. 106)
Cristo è sempre presente nella sua Chiesa

Cristo è sempre presente nella sua Chiesa, e soprattutto nelle azioni liturgiche. E' presente nel Sacrificio della Messa tanto nella persona del ministro, «Egli che, offertosi una volta sulla croce, offre ancora se stesso per il ministero dei sacerdoti», tanto, e in sommo grado, sotto le specie eucaristiche. E' presente con la sua virtù nei sacramenti, di modo che quando uno battezza è Cristo che battezza. E' presente nella sua parola, giacché è lui che parla quando nella Chiesa si legge la Sacra Scrittura. E' presente infine quando la Chiesa prega e canta i santi, lui che ha promesso: «Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, là sono io, in mezzo a loro» (Mt 18, 20).
In quest'opera così grande, con la quale viene resa a Dio una gloria perfetta e gli uomini vengono santificati, Cristo associa sempre a sé la Chiesa, sua sposa amatissima, la quale lo prega come suo Signore e per mezzo di lui rende il culto all'Eterno Padre.
Giustamente perciò la Liturgia è ritenuta come l'esercizio del sacerdozio di Gesù Cristo; in essa, per mezzo di segni sensibili, viene significata e, in modo ad essi proprio, realizzata la santificazione dell'uomo, e viene esercitato dal Corpo mistico di Gesù Cristo, cioè dal Capo e dalle sue membra, il culto pubblico e integrale.
Perciò ogni celebrazione liturgica, in quanto opera di Cristo sacerdote e del suo Corpo, che è la Chiesa, è azione sacra per eccellenza, e nessun'altra azione della Chiesa, allo stesso titolo e allo stesso grado, ne uguaglia l'efficacia.
Nella Liturgia terrena noi partecipiamo, pregustandola, a quella celeste, che viene celebrata nella santa città di Gerusalemme, verso la quale tendiamo come pellegrini e dove il Cristo siede alla destra di Dio quale ministro del santuario e del vero tabernacolo. Insieme con la moltitudine dei cori celesti cantiamo al Signore l'inno di gloria; ricordando con venerazione i santi, speriamo di condividere in qualche misura la loro condizione e aspettiamo, quale salvatore, il Signore nostro Gesù Cristo, fino a quando egli apparirà, nostra vita, e noi appariremo con lui nella gloria.
Secondo la tradizione apostolica, che ha origine dallo stesso giorno della risurrezione di Cristo, la Chiesa celebra il mistero pasquale ogni otto giorni, in quello che si chiama giustamente «giorno del Signore» o «domenica». In questo giorno infatti i fedeli devono riunirsi in assemblea per ascoltare la parola di Dio e partecipare all'Eucaristia, e così far memoria della passione, della risurrezione e della gloria del Signore Gesù e rendere grazie a Dio che li «ha rigenerati nella speranza viva della risurrezione di Gesù Cristo dai morti» (1 Pt 1, 3). La domenica è dunque la festa primordiale che dev'essere proposta e inculcata alla pietà dei fedeli, in modo che risulti anche giorno di gioia e di riposo dal lavoro. Non le vengano anteposte altre celebrazioni, a meno che siano di grandissima importanza, perché la domenica è il fondamento e il nucleo di tutto l'anno liturgico.
Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Responsorio    Sant'Agostino, Enarr. in Ps. 85,1
R. 
Confitemini Domino, quoniam bonus. 

Confitemini Domino, alleluia. (2x)
L. Nostro sacerdote, Cristo prega per noi; nostro capo, egli prega in noi; nostro Dio, noi lo preghiamo; * riconosciamo in lui le nostre voci, e la sua voce in noi. R.
L. Quando parliamo a Dio nella preghiera, non separiamo da essa il Figlio: * riconosciamo in lui le nostre voci, e la sua voce in noi. R.
3^ Antifona
Nei giorni della sua vita terrena,

Cristo pregò di essere liberato dalla morte

e fu esaudito per la sua pietà. 
Polisalmo V di san Francesco d’Assisi(FF 286) 
Preghiera confidente al Padre
 
Con la mia voce ho gridato al Signore, *

con la mia voce ho supplicato il Signore.

Al suo cospetto effondo la mia preghiera, *

davanti a lui sfogo la mia angoscia.
Mentre il mio spirito vien meno, *

tu già conosci le mie vie.

Sulla strada dove passavo, *

i superbi mi hanno teso un laccio.
Guardavo a destra ed osservavo, *

e nessuno mi conosceva.

Non c’era per me via di scampo, *

non c’è nessuno che si curi della mia vita.
Poiché per te ho sopportato l’insulto *

e la vergogna mi ha coperto la faccia.

Sono diventato un estraneo per i miei fratelli, *

un forestiero per i figli di mia madre.
Padre santo, mi ha divorato lo zelo per la tua casa *

e sono caduti su di me gli oltraggi di chi ti insulta.

Contro di me si sono rallegrati e radunati insieme, *

su di me sono caduti i flagelli e non capivo.
Più numerosi dei capelli del mio capo *

sono coloro che mi odiano senza motivo.
Sono diventati forti i nemici †

che mi hanno perseguitato ingiustamente, *

quello che non ho rubato l’ho dovuto restituire.
Si alzavano testimoni iniqui *

e mi domandavano ciò che ignoravo.

Mi rendevano male per bene e mi calunniavano, *

perché cercavo ciò che è buono.
Tu sei il santissimo Padre mio, *

mio Re e mio Dio.

Accorri in mio aiuto, *

Signore Dio della mia salvezza.


Gloria…

3^ Antifona
Nei giorni della sua vita terrena,

Cristo pregò di essere liberato dalla morte

e fu esaudito per la sua pietà. 

Orazione

Con umiltà, o Padre, invochiamo la tua misericordia e gridiamo a te che sei il nostro rifugio; ascolta la nostra supplica e fa che un giorno possiamo godere la tua eredità nella terra dei viventi, insieme al Tuo diletto Figlio e a tutti i santi.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Alleluia, alleluia, alleluia

Dal vangelo secondo Luca 24,1-12
Perché cercate tra i morti colui che è vivo?
Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea, dicendo che bisognava che il Figlio dell'uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno». Ed esse si ricordarono delle sue parole.

E, tornate dal sepolcro, annunziarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. Erano Maria di Màgdala, Giovanna e Maria di Giacomo. Anche le altre che erano insieme lo raccontarono agli apostoli. Quelle parole parvero loro come un vaneggiamento e non credettero ad esse.

Pietro tuttavia corse al sepolcro e chinatosi vide solo le bende. E tornò a casa pieno di stupore per l'accaduto.

Parola del Signore

Alleluia.

Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Inno Te Deum 
Te noi lodiamo Di_o: * 

te confessiamo Signo_re.

Te, eterno Pa_dre, *

venera il mondo inte_ro.

A te gli angeli tu_tti *

a te i cieli ed ogni potestà_

a te i cherubini e i serafi_ni *

con incessante voce procla_mano:

Sa_nto, * sa_nto, * Santo, 
il Signore, Dio dell’unive_rso.

I cieli e la terra sono pie_ni *

della maestosa tua glo_ria.

Te il glorioso coro degli apo_stoli; *

te la schiera esultante dei profe_ti;

te loda la ca_ndida *

moltitudine dei ma_rtiri.

Te per il mondo inte_ro, *

professa la santa Chie_sa

o Padre no_stro *

d’immensa maestà_,

con il venera_ndo*

tuo vero ed unico Fi_glio –
e lo Spirito Sa_nto *

nostro Consolato_re.

Tu, re glorioso, Cri_sto, *

Tu Figlio eterno del Pa_dre,

Tu, per salvare l’uo_mo, *

sei nato dal grembo della Ve_rgine,

Tu hai sradicato 

il pungiglione della mo_rte,*

e aperto ai credenti 

il regno dei cie_li.

Tu siedi alla destra di Di_o,*

nella gloria del Pa_dre,

crediamo ritornera_i *

per il giudizio fina_le.

A Te, dunque, chiedia_mo *

vieni in aiuto ai tuoi se_rvi,

che hai voluto redi_mere *

con il tuo sangue prezio_so.

Fa’ che un giorno possia_mo *

esser accolti anche no_i 

nel numero dei tuoi sa_nti *

nella gloria ete_rna.


Salva il tuo popolo, Signo_re, *

e benedici la tua eredità_.

E governali e sostie_nili *

per la vita ete_rna.

Giorno per gio_rno *

ti benedicia_mo

e lodiamo il tuo nome nei se_coli

e nei secoli dei se_coli.


Degnati, oggi Signo_re, *

di custodirci senza pecca_to.

Abbi pietà di noi, Signo_re, *

abbi pietà di no_i.

Abbi misericordia di noi, Signo_re, *

poiché abbiamo sperato in te_.

In te, Signore, ho spera_to, *

non sia confuso in ete_rno.

Orazione

O Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri atti secondo la tua volontà, perché nel nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. Per il nostro Signore Gesù Cristo…  

R. Amen.
S. Benediciamo il Signore Iddio vivo e vero, e a lui rendiamo sempre la lode, la gloria, l’onore, la benedizione e ogni bene. 

T. Amen. Amen. Fiat. Fiat.

S. Benediciamo il Signore. 

T. Rendiamo grazie a Dio.
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